
 
              
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Venerdi 24 aprile 2015 alle ore 11.00,  
presso “Palazzo Quirinale”, si è svolta 
in occasione delle celebrazioni del 

70° Anniversario 
del 25 aprile 

l’incontro del Presidente della 
Repubblica con le Associazioni 
Combattentistiche e d’Arma. In 
occasione dell’evento il Gen.C.A. Mario 
Buscemi ha tenuto la seguente 
allocuzione: 
 

==== 

Ho l’onore, quale Presidente del Consiglio 
Nazionale Permanente delle Associazioni 
d’Arma, di rivolgermi a Lei, Signor 
Presidente per ricordare, secondo una 
tradizione ormai consolidata, il ritorno della 
libertà e della democrazia nel nostro Paese. 
 

 
 

Consiglio  Nazionale 
Permanente delle  

Associazioni d’Arma 
 

Via Sforza n. 4 – 00184 ROMA 
Tel. E Fax 06.4746397 

assoarma.pres.nazionale@virgilio.it 
 
 

Presidente 
Gen.C.A. (c.a.) Mario BUSCEMI 

 
Segretario Generale 

Gen. B. (Ris.) Sergio TESTINI 
 

Vice Segretario Generale 
Brig.Gen. (Aus.) Massimiliano SERINO 

 
Addetto Segreteria 

L..gt. Francesco CAMPA 
 

Costituzione  
Il “Consiglio” si è costituito in Roma in 

data 15 dicembre 1998 per Atto del Notaio 
Fulvio Lepore 

(n.43 di Rep., Racc. n.7) 
 

Iscritta nel registro delle persone giuridiche 
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La celebrazione del 70° Anniversario del 25 Aprile è prossima, 
quest’anno, al Centenario dell’entrata in guerra dell’Italia nel 
primo conflitto mondiale. 
 
Il ricordo di queste guerre che hanno sconvolto, non solo l’Italia, 
ma anche l’Europa ed il mondo intero, fa sentire in noi il profon-
do desiderio di una pace duratura che faccia guardare con più 
serenità al futuro. 
 
Purtroppo questi ultimi decenni hanno visto i nostri soldati impe-
gnati - e lo sono tuttora - in numerose operazioni intese alla sal-
vaguardia della pace compromessa da cruenti conflitti locali e ad 
interventi per ripetute, drammatiche emergenze umanitarie. 
Questa occasione ci induce a rivolgere loro l’epressione dello 
stretto legame tra le Associazioni d’Arma e le Forze Armate, con 
il doveroso omaggio a quanti hanno dato la vita nell’adempimen-
to del dovere. 
 
Un appello, infine, perché le Associazioni d’Arma e quelle Com-
battentistiche, parimenti custodi degli stessi nobili valori, si senta-
no sempre più unite perché ispirate e sorrette dalla stessa fede. 
 
A Lei Signor Presidente il nostro sentito ringraziamento per aver-
ci voluto qui oggi con i sensi della più profonda devozione e con 
gli auguri più fervidi per la prosecuzione del Suo Alto mandato. 

==== 

 
SALUTO 

 AL CAPO DI STATO MAGGIORE DELLA DIFESA 
 

^^^^^^ 

In data 23 aprile 2015, la Giunta di ASSOARMA è stata ricevuta 
dal  nuovo Capo di SMD in occasione del quale i componenti del-
la Giunta stessa hanno salutato il Gen. Claudio GRAZIANO au-
gurandogli “Buon Lavoro” 
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4° RADUNO NAZIONALE ASSOARMA 2015 
 

Comitato Promotore e Coordinatore 
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IL RADUNO IN CITTA’ 
10 MILA PERSONE A UDINE 

23—5—2015 
 

Erano 10 mila, come annunciato, i radunisti e simpatizzanti che questa  mattina han-
no riempito il centro della città di Udine. Un vero successo di presenze soprattutto in una 
giornata, quella di oggi, caratterizzata dalla pioggia battente, che non ha dato tregua. Im-
passibili, però, i labari, i medaglieri, i rappresentanti delle Associazioni d’Arma e i radu-
nisti hanno sfilato fieri lungo le vie di Udine. Tra loro delegazioni giuste da tutta Italia, in 
rappresentanza di circa 40 Associazioni che compongono Assoarma. La cerimonia è ini-
ziata in piazza Primo Maggio con lo schieramento dei Reparti e delle Rappresentanze e 
l’arrivo delle autorità. Presenti, tra gli altri, il Sottosegretario alla Difesa, Domenico Rossi, 
il Prefetto di Udine, Provvidenza Delfina Raimondo, il comandante delle Forze Operative 
terrestrigenerale corpo d’armata Alberto Primicerj, il presidente nazionale di Assoarma, 
Mario Buscemi, il comandante Interregionale Carabinieri Vittorio Veneto di  Padova, ge-
nerale corpo d’armata Antonio Ricciardi, la  Medaglia d’Oro al valor militare Paola Del 
Din, il vice presidente della Regione FVG Sergio Bolzonello con il vicepresidente del Con-
siglio, Franco Jacop, il presidente della Provincia di Udine Pietro Fontanini, il sindaco di 
Udine Furio Honsell. Assieme a loro i presidenti nazionali delle Associazioni d’arma, i 
rappresentanti delle delegazioni straniere di Francia, Ungheria, Polonia, Stati Uniti d’A-
merica e della Croce Nera austriaca, e moltissime autorità civili e militari.  

Ad aprire i discorsi ufficiali è stato il sindaco di Udine Furio Honsell: “A tutti voi, il 
più caloroso benvenuto dalla città di Udine, che da oggi si trasforma da capitale della 
Guerra in capitale della Pace. Quella pace che dagli anni ’70 ad oggi garantisce all’Italia e 
all’Europa di vivere serenamente e che dobbiamo cercare di preservare e di esportare in 
tutto il mondo, altrimenti questo pianeta non riuscirà a sopravvivere ai tempi moderni. 
Dobbiamo essere legati alla nostra Patria, all’Italia”. Quindi ha preso la parola il generale 

Mario Buscemi, presidente di Assoarma: “Quello che oggi ci unisce è l’amore per la Pa-
tria, oltre che il desiderio di non dimenticare questa Guerra. La società che viviamo oggi 
si è sviluppata sul sacrificio di tanti uomini che si sono immolati per noi”. Gli ha fatto eco 
il gen. c.a. Alberto Primicerj: “Quello che caratterizza maggiormente questa giornata è 
l’impegno, sia nostro sia delle delegazioni straniere che una volta combatterono l’una 
contro l’altra e degli stessi italiani che vestivano divise diverse, per trarre insegnamento 
da quanto accaduto per lavorare ora insieme per garantire la pace. A questo si uniscono i 

valori e i principi per cui ogni giorno svolgiamo il nostro dovere”. E’ stata quindi la volta 
del vicepresidente Sergio Bolzonello: “Sono orgoglioso di essere qui per le celebrazioni 
dei 100 anni del conflitto mondiale. Fagagna, con Villa Volpe nel 1915, fu uno dei luoghi 
dove si visse l’inizio del conflitto che vide impegnati combattenti di tutto il mondo. An-
che per questo vanno rinvigoriti i ricordi, per evitare che tragedie come queste si ripeta-
no, tragedie che hanno provocato migliaia di morti e che non possono lasciarci impassibi-
li così come non lo può essere la visione del Sacrario di Redipuglia”. A chiudere i discorsi 
ufficiali è stato il Sottosegretario on. Domenico Rossi: “Nella Grande Guerra non ci sono 
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eroi poiché i veri protagonisti sono i nostri nonni che hanno raccontato le loro emozioni 
sui diari che siamo riusciti a recuperare e a leggere. Sono loro, insieme a tutti gli italiani, i 
protagonisti della Grande Guerra ricorrenza che oggi celebriamo e che coincide anche 
con il 70° anniversario della Liberazione della nostra Nazione. Patria di cui dobbiamo es-

sere fieri e motivo per cui con orgoglio dobbiamo esporre il Tricolore, simbolo della no-
stra unità e dell’amore che abbiamo per la nostra Patria”. 

Al termine di questa prima parte di cerimonia, sono giunti in piazza Primo Maggio i 
radunisti con labari e vessilli, che prima di raggiungere il palco d’onore hanno sfilato lun-
go tutta la città. Sono arrivati da ogni parte d’Italia, persino da Sardegna (con i costumi 
tradizionali) e Sicilia. Il gruppo più numeroso è stato quello degli artiglieri, ma a strappa-
re applausi sono stati anche i radunisti che hanno sfilato con le divise dell’epoca. Su piaz-
za Primo Maggio verso le 11 hanno effettuato il sorvolo tre aeroplani storici della Prima 
Guerra Mondiale che, sfidando le intemperie, hanno colorato il cielo grigio con i fumi tri-
colore.  

Lo sfilamento è stato chiuso dal gruppo degli alpini, che ha partecipato con la fanfa-
ra dei congedati della Julia. Una presenza sempre gradita e accolta con affetto da tutti.  

 
 
Per info 
Simonetta D’Este 
3478381845 
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Il Quarto Raduno Nazionale Assoarma si congeda a Redipuglia. 
24—5—2015 

 
Si è concluso, questa mattina, al Sacrario di Redipuglia  il Quarto Raduno Naziona-

le Assoarma, realizzato in occasione del Centenario della Grande Guerra.  
In questo luogo sacro, che ospita oltre 100 mila salme dei 689 mila caduti durante 

la grande Guerra, Assoarma alla presenza del sottosegretario di Stato alla Difesa Dome-
nico Rossi, del presidente della Regione FVG Debora Serracchiani, del presidente nazio-
nale di Assoarma Mario Buscemie di alte cariche militari e civili,i partecipanti al raduno 
di Udine di ieri e tutte le associazioni d’arma hanno voluto rendere omaggio ai Caduti.  

Prima la deposizione delle corone, in ricordo delle vittime, a cui è seguita la toc-
cante lettura di alcuni dei nomi presenti all'interno dell'Albo d'Oro (un progetto partito 
dalla Regione Friuli Venezia Giulia e sposato in pieno da Assoarma) ed infine la conse-
gna di alcune medaglie celebrative ai parenti dei Caduti. Nipoti e pronipoti, visibilmente 
commossi, con orgoglio non sono voluti mancare all'appuntamento, che ha ricordato il 
sacrificio fatto un secolo fa dai loro nonni, ritirando il riconoscimento in uno dei luoghi 
più significativi della Grande Guerra.  

"Credo ci sia poco da aggiungere al suono del Silenzio, ai ritocchi della campana 
del dovere e alla lettura dei nomi dell'Albo d'Oro - ha commentato il sottosegretario di 
Stato alla Difesa Domenico Rossi -. Il silenzio che c'è stato durante la cerimonia è la con-
ferma del legame che abbiamo con questo luogo e con cosa esso rappresenti. Da questo 
posto sacro, vogliamo lanciare un messaggio ai giovani di domani, alle future generazio-
ni perché non dimentichino che, la libertà di cui godono oggi è stata ottenuta con il sacri-
ficio dei loro nonni e la costituzione della Repubblica con l'impegno dei loro padri. Per i 
momenti di sofferenza vissuti per raggiungere questi traguardi, dobbiamo continuare a 
ricordare quanto accaduto, perché la pace non sia utopia ma un percorso che ogni Nazio-
ne, ogni individuo, si impegni a mantenere, poiché anche elemento indissolubile per il 
rilancio economico". Alla cerimonia hanno partecipato alcune migliaia di persone con i 
labari, le insegne, le bandiere e i vessilli delle Associazioni d’Arma. 

Nel pomeriggio, invece, il Reparto Comando e Supporti Tattici della Brigata Alpi-
na “Julia” con il picchetto in armi e trombettiere ha eseguito l’Ammainabandiera in piaz-
za Libertà a Udine (alle 17.30).  

 
Grande successo, inoltre, per il concerto del “Coro dei Cori” della Sezione A.N.A. 

di Udine, che si è tenuto ieri sera nella Chiesa di San Pietro Martire, dove si sono esibiti 
quasi 180 elementi provenienti da tutte le compagini dei cori presenti nella Sezione. 

 
Resterà aperta fino al 29 maggio la Mostra Storica allestita al padiglione 7 

di Udine e Gorizia fiere. L’ingresso è gratuito.  
 
 

Per info 
Simonetta D’Este 
3478381845 
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2 giugno 2015 

69 Festa della Repubblica 
 
 

Quest'anno hanno sfilato in circa 3.400, tra militari e civili e non sono mancate le 
novità: gli atleti militari e un gruppo di ragazzini, alunni dell'Istituto 'Elsa Morante' 
di Roma, guidati da un artista bulgaro, con i loro ombrelli tricolore. Ed è stato il 
primo 2 giugno del presidente della Repubblica, Sergio Mattarella. 
La giornata è iniziata con l’omaggio del Presidente della Repubblica, Sergio Mat-
tarella, accompagnato dal Ministro della Difesa, Roberta Pinotti, e dal Capo di 
Stato Maggiore della Difesa, Claudio Graziano, al Milite Ignoto. Sulle scale del 
Vittoriano, a ricevere il Capo dello Stato, tra gli altri presenti, c’erano anche il Pre-
sidente del Senato, Piero Grasso, quello della Camera, Laura Boldrini, e il Presi-
denti del Consiglio, Matteo Renzi. Alle 10 ha preso il via la parata militare. Il Presi-
dente Mattarella, che, dall’Altare della Patria ha raggiunto i Fori a bordo della Fla-
minia presidenziale scoperta, scortato dai corazzieri in motocicletta e ha preso 
posto sul palco presidenziale insieme alle massima autorità dello Stato. 
La sfilata, suddivisa in sette settori, come da tradizione, è stata aperta dalla ban-
da dei carabinieri. A seguire le bandiere delle Forze Armate e i gonfaloni di Regio-
ni, Comuni e Associazioni d’Arma e Combattentistiche. Particolare risalto va da-
to alla compagnia di formazione di Assoarma, al comando dell’Ammiraglio 
Pagnottella. I “nostri” hanno come sempre fatto bella figura e sono stai mol-
to applauditi.. Il primo settore è stato quello dedicato alla sfilata storica - presen-
te anche una compagnia in uniforme della prima guerra mondiale - e alle organiz-
zazioni internazionali di cui l'Italia fa parte Onu, Nato e Ue. Chiusa la prima parte, 
è stata la volta delle tre forze armate: Esercito, Marina, che ha sfilato assieme alle 
donne e agli uomini delle capitanerie di Porto, e Aeronautica. Al momento del 
passaggio dei militari del Reggimento San Marco subito dal pubblico è scattato 
un applauso per Salvatore Girone e Massimiliano Latorre, i due fucilieri di marina 
sotto inchiesta in India. Nel quinto settore marciano in via dei Fori Imperiali gli ap-
partenenti all'Arma dei carabinieri e nel sesto i corpi militari ausiliari dello Stato: 
Guardia di finanza, Croce rossa e l'Ordine di Malta. A seguire i vigili del fuoco, la 
polizia e la protezione civile, vale a dire i corpi armati e non dello Stato, fino alla 
chiusura che spetta alla fanfara dei Bersaglieri. Gli onori finali sono resi dal reg-

gimento di corazzieri a cavallo e dalla fanfara dei carabinieri a cavallo.  
 
 

http://roma.repubblica.it/cronaca/2015/06/02/news/fori_la_prima_parata_con_mattarella-115856422/
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 NOTIZIE PERVENUTE DAI CONSIGLI PERIFERICI 
E DALLE ASSOCIAZIONI 

 
ASSOARMA-AVEZZANO 

 
Sabato 28 marzo 2015: Gli associati all'UNUCI, alle Associazioni combatten-
tistiche e alle Associazioni d'Arma si sono riuniti, con i propri labari e bandiere 
sezionali nella Chiesa di San Pio X di Avezzano per il  rituale precetto pasqua-
le.  Celebrante il parroco don Mario Pistilli.  Al termine della funzione liturgica, 
ricorrendo il 92° anniversario della costituzione dell'Aeronautica Militare, il 
presidente della Sezione dell' A.A.A. cav. Pietro Antonio Di Matteo ha recitato 
la "Preghiera dell'Aviatore". A conclusione ha preso la parola il 1° Capitano 
Floriano Maddalena (Presidente UNUCI e Presidente Assoarma). 
 
Venerdì 3 aprile 2015: Partecipazione alla processione di Venerdì Santo del-
le Associazioni combattentistiche, UNUCI  e  Associazioni d'Arma. 
 
Domenica 19 aprile 2015:  La Sezione UNUCI e le Associazioni d'Arma della 
città, ha partecipato alla manifestazione organizzata dalla PROLOCO, che si è 
così articolata: 

 esposizione automezzi storici provenienti dal Museo della Polizia di Stato in 
Piazza Risorgimento; 

 deposizione di una corona al Memorial del sisma del 1915, per omaggiare i  
Caduti  del  sisma  del  1915, fra  i  quali, il Delegato P.S.  Angelo  DI SALVIA.  
Presenti il Sindaco, il Prefetto della provincia di L'Aquila dott. Francesco ALEC-
CI, il Questore dott. Alfonso Terribile, il Presidente della PROLOCO Ispettore 
PS Federico TUDICO, una rappresentanza dei Vigili del Fuoco e le locali autori-
tà civili, militari e di Polizia (a coordinare le fasi della cerimonia si è adoperato 
il 1° Capitano Floriano MADDALENA (Presidente della Sezione UNUCI e di AS-
SOARMA) 

 esibizione della Fanfara della Polizia di Stato; 
svelamento di due opere artistiche raffigurante san Luigi Orione e Don Luigi 
Guanella in Cattedrale e successiva celebrazione della Santa Messa. 
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Sabato 25 aprile 2015:   
 
 
Sabato Cerimonia per la commemorazione del 70° anniver-
sario della Liberazione.   
 
 

La rituale cerimonia organizzata da ASSOARMA/Avezzano si è te-
nuta a Borgo Pineta.  Hanno partecipato:  il sindaco della città 
dott. Giovanni Di Pangrazio, il presidente del Consiglio Comunale 
Ten. Domenico Di Berardino (socio UNUCI), il presidente del Consi-
glio Regionale arch.  Giuseppe Di Pangrazio, assessori e consiglieri 
comunali, il consigliere regionale dott. Gino Milano, il vicecoman-
dante della Compagnia Carabinieri di Avezzano Tenente Marco Ma-
scolo, una rappresentanza della Compagnia della Guardia di Finan-
za, una rappresentanza della Polizia di Stato e della Polizia Peniten-
ziaria,  il comandante della Polizia Locale Magg. avv. Luca Monta-
nari, il Dirigente del Corpo dei Vigili del Fuoco ing. Carmine Iam-
pieri, il comandante della Polizia Stradale Sost. Comm. Orante Pi-
sotta, i rappresentanti del Corpo Forestale dello Stato e della Poli-
zia Provinciale, il Parroco della "Madonna DEL Passo" don Vincenzo 
De Mario, la Sezione UNUCI e le numerose associazioni d'arma del-
la città ed altre associazioni di volontariato. La cerimonia, iniziata 
con l'alza bandiera, ha visto successivamente la deposizione della 
corona di alloro al Monumento all'Alpino, la lettura della preghiera 
dell'alpino a cura del capogruppo ANA Ten. Mario Sansone (socio 
UNUCI). la deposizione della corona al "Monumento ai Popoli Libe-
ri". Maestro di cerimonia il cav. Pietro Antonio Di Matteo 
(presidente della Sezione di Avezzano dell'Associazione Arma Aero-
nautica e segretario di Assoarma).  Ha impartito la benedizione il 
parroco don Vincenzo De Mario. Presente la banda dei "Leoncini 
d'Abruzzo".  La manifestazione è terminata con l'introduzione del 
1° Capitano Floriano Maddalena (presidente Sezione UNUCI e pre-
sidente Assoarma comunale) e l'intervento del Sindaco della città.   
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   Coro Polifonico                                      
“Salvo D’Acquisto” 

Coro Interforze della Famiglia Militare 
 

   Salita del Grillo,37 – 00184 ROMA 
 

    Promotore e Presidente Onorario 
     Gen.D.CC Antonio Ricciardi 
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Presidente Nazionale 
Raffaele Bevilacqua 

Via dei Greci n. 18 
00187 Roma 

tel. 06.32111001 
Fax 06 32541876 

E-mail: agimus@agimus.it 
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